
Achille Serra dopo la conclusione dell'inchiesta: 
«Sono emerse responsabilità di un certo spessore» 

«Uno bianca», 
questura di Bologna 
nella bufera 
Il ciclone Uno bianca scuote dalle fondamenta la questu­
ra di Bologna La commissione amministrativa ha conclu 
so i lavori iniziati a novembre, dopo I arresto di sei perso 
ne, tra cui cinque poliziotti «Sono emerse responsabilità 
gestionali di un certo spessore non mi chieda di dirle 
quante, né quali», dice Serra Sei fascicoli velativi ad altret 
tanti episodi di violenza sono stati inviati alla procura ma 
al momento non ci sono poliziotti indagati 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

•MIMARCUCCI 
• BOLOGNA «Lo ripeto è falso 
che ci siano 30 polmoni indagati 
per violenza ma esistono singoli 
episodi che abbiamo ritenuto di 
segnalate alla magistratura Una 
cosa e se un poliziotto da uno 
schiaffo a qualcuno e anche que 
sto naturalmentt non deve acca 
derc Un altra è se i l poliziotto che 
ha dato uno schiaffo riceve e v i a 
mente per altn motivi un ricono­
scimento Allora è facile che t i sia 
no altri tediarti. Cosi Achille Serra 
vice capo vicario della Polizia rias­
sume il senso di quaranta giorni di 
Indagine .immlnlsliativa sulla que 
stura di Bologna investila a no 
venibie dal c t lone "Uno- bianca 

RHpmabHHà|Mtlonall 
Il riserbo del prefetto e dei suoi 

collaboratori e assoluto ma la filo 
sofia dell Inchiesiaèchiara taglia 
re l erba alta In cui si sono nascosti 
rapinalo" e kl!k.r in divisa "Sono 
emerse responsabilità gestionali di 
un certo spessore non mi chieda 
di dirle quante ne quali» dice Ser 
I H «Domani lasceremo Bologna» 
aggiunge ira il 15 e il 20 gennaio 
consegneremo di ministro la tela 
irono conclusiva saisluiadeckle 
re quando e come renderla pubbli 
ca« 

Con toni pacati earla sorridente 
Il numero due della Polizia di Stato 
annuncia un piccolo terremoto 
H» appena finito di ascoltare I ex 
questore di Bologna Aldo Itamar! 
no a! terzo piano dell edificio di 
piazza Roosvelt aspettano di esse­

re sentili due cronisti di una radio 
localeihehannoraccol lol nque 
tante testimonianza di un gruppo 
di nomadi E la commissione pre 
sieduta da Serra si è occupala ari 
chedella "tosatura di un lossicodi 
pendente del pestaggio di un ex 
kacomuriilano di quello di uno 
studente che usciva da una disco 
teca e di altri quattro cinque episo 
di sottovalutati tollerali o lorse del 
tulto ignorati dai vertici della que 
stura 

In Procura confermano esrsle 
un fascicolo intitolato a episodi di 
violenza minon se ne occupano il 
procuratore ca)io Gino Paolo Lati 
ni e [aggiunto Luigi Persico Nel 
[alatine sonoconflwle man mano 
d ie I indagine amministrai iva prò 
cedeva k.segn«Uzmni provenicn 
ti dalla questura 

La -mota maree» 
Visto secondo la prospettiva del 

la commissione il problema della 
•Uno» bianca potrebbe apparire 
come una sequenza di intempe­
ranze ed eccessi Ma il ptUctlo Ser 
ra avverte «Il ntal io compilo non 
era di aci erlaie se esistessero altre 
"ii-hegge impazzite ma di capite 
quale fosse I humus in cui e ger 
mogliato il fenomeno Noi formu 
leiemo delle proposte perchè Ira 
I altro sono emersi problemi di for 
mazione del personale s u a livello 
centrale che periferico" F poi ag 
giunge "Se dico mele mane o 
schegge imparato non intendo 

dare und versione riduttiva di 

quanto è accaduto Saranno la 
magistratura e gli uomini che ab 
biamo assegnato ali indagine giù 
diziana a dirci se abbiamo a che 
fare con dei pazzi isolati o con un 
gruppo manovrato da qualcuno 
L indagine interna mirava solo ad 
accertate se ci fossero o meno re­
sponsabilità gestionali" 

Vertice In procura 
Intanto nell ufficio del procura 

lore generale di Bologna Pellegrino 
lannaccone e è stalo un Hvertice 
tra i magistrati che si occupano 
delle varie inchieste sulla «Banda 
della Uno bianca» composta dai 
fratelli Savi e da altn poliziotti pas­
sati dalla questura di Bologna Alla 
riunione hanno partecipato divera 
pm della procura bolognese (Wal 
ter Giovannmi Giovanni Spinosa 
Massimiliano Serpi Lucia Musti) 
guidati dal procuralore aggiunto 
LuigiPersico ilprocuralorecapodi 
Rimmi Franco Battaglino e il suo 
sostituto Daniele Paci che per pri 
mo ha battuto la pista che ha por 
lato ali arresto dei Savi None era 
nessun pm della procura di Forlì 
in quanto il magistrato che seguiva 
le vicende della -Uno bianca" è 
passato nel frattempo alla pretura 
del lavoro 

•Si e trattato di una riunione di 
lavoro già prevista- ha detto Batta 
glino «Il coordinamento delle in 
dauun è già in alto ha aggiunto il 
pg lannaccont Nei giorni scorsi il 
capo della polizia Fernando Maso-
ne riferendo alla commissione 
stragi aveva lamentalo una carcn 
za di coordinamento nelle mdagi 
ni Durante la riunione sarebbe sta 
to fatto il punto sulle vane mchie 
ste che nel frattempo si sono ani 
pliafe andando a comprendere an 
che episodi mmon e non (vi sono 
accertamenn anche su alcuni sui 
cidi sospetti» di agenti di polizia av 
venuti negli ultimi anni) anche in 
vista dell inaugurazione dell anno 
giudiziano che ci sarà il H gen 
na io 

Raccolta dì firme nelle facoltà: «Mai più un simile ministro» 

I docenti contro Podestà 
«Giù le mani dall'università» 

MOSTRO SERVIZIO 

m ROMA 1 proiesson contro II mi 
nistio Sonoclrca200idocentiunl 
vetsltarl che finora hanno adento 
alla raccolta di Hrmo contro il dise 
«no di legge del mmisiio Stefano 
Podestà siili arruolamento dei prò 
lesson unlversitan Tra i firmatari 
spiccano i nomi di Rita Levi Mori 
la t ino di Giorgio Satoni presiden­
te dell Accademia dei Lincei del 
rettore di Bologna Fabio Roversl 
Monaco di Luigi Spaventa e Paolo 
Sylus Labini oltre a Tullio De Mau 
ro Alessandro Figa Talamanca e 
tanti altri se ne aggiungeranno -L i 
raccolta di firme - afferma minili 
Luigi Capogrossi Colognesi uno 
dei promotori dell Iniziativa - prò 
seguirà negli atenei dolio la pauso 
natalizia- Saràchloslo inoltre alla 
Conferenza dei rettori di pronun 
darsi sul provvedimento 

Una stroncatura senza appello 
della propasla difinlta improntata 
ad una «radicalo sempll Reazione-
eptrg iunta con il difetto "Diripor 
laici allo peggiori (orme di sanato­
ria e di ope lesesene la cultura vele 
roalndacole non era riuscita ad un 
porre ali università neppure negli 
anni dei più crltii alo consociativi 
smo. Ma soprattutto un vero e pro­
p r i " -manifesto" contro il mlnlsirn 
che Iha partorita I firmatari non 
discutono I esigenza di riformine 
profondamente k. proludere con 
coTsiiall «Non da oggi ~ si ricordi 
nella le l lew-s l polemizza sukon 
torsi n cattedra e si richiedono ri» 

più parli interventi per migliorarne 
la serietà e I oggettivila Che si do­
vesse andate ad una modifica legi 
slatlva dell attuale sistema era cosa 
auspicala da molti 

Ad essere maggiormente crilica 
ti sono i meccanismi semiiiutoma 
(ILI di camera previsti per assi* lat 
enccrcaton Nella lettera infatti si 
cotica «la creazione di una spot e 
di figura di docente unno l c t « i 
zione a professore di ruolo con 
semplice tino legislativo de più 
anziani ricerealori univcrs lari" Il 
disegno di legRe pre\cdc infitti 
che i riccrralon con 12 ann di in 
zianiia pm tre anni d inseqnimen 
lo siano inquaudrati nel sostinoci 
livello dei proiesson previo gnidi 
zio di idoneità Di qui il giudizio di 
una sorta disinviterà | ienp iu an 
ziani- q «111 ckrf che già i rinarri 
no in questo ruolo con semplici 
giudizio idoncativo e non eoli 
concorsi a ruoli (hiusi enme I più 
giovani di qucsii fascia- Sotto H 
e usa anche la «promozioni di l i t io 
a ruolo ordinanti di qu.iM tutu i 
proiesson assonil i con un mecca 
nihmo idoncalivo lucale CIIL cselu 
de solo i vincitori di un regolare 
concorso Nel tkll si pn vt de una 
commissioni. di i n irambr |>rv il 
uii i lcrimemo del giudizio di ideo 
nellùallaqualifit ìd ipn livsori • > 
cimano JKT tutti gli iss n ito m n 

l i inni di m i t m u n 
-Vino proposte ehi rw ssun mi 

nislro di II i Ki pubhlie i w e i os i 

to fare" stigmatizzano i professori 
E a Podestà ricordano che nel pre 
sentare il il suo precendente prò 
getto sui concorsi universilan ave­
va assicuralo che mai avrebbe am 
messo quelle forme larvate di ope 
kgis che hanno provacato tanti 
guasti nelle università italiane «Evi 
denlemenle - sostengono ancora 
nella lettera i suoi impegni non 
hanno mollo valore se nell ultimo 
progetto che modifica radiealmen 
le gli schemi da lui siesso proposti 
una forma mascherala di ope/egis 
nene massice amen te introdotta» 

I sottoscrittori «prona di dividersi 
tra lautondi nformeedi una politi 
ea (li innovazione e coloro che si 
preoccupano maggiormente di 
conservare gli assetti esistenti ga 
rantendone il funzionamento» n 
tengono di dovere attenuare che la 
strada adombrata dal disegno di 
legge ci allontana dai paesi svilup 
pati cui pure dovremmo e voglia 
mo appartenere avviandoci verso 
[orme di arretrate/za e di impro 
dullmta dalle quali i pae^i Terzo 
Mondo cercano di uscire 
Un giudizio senza appello clic 
nemmeno si proccupa di solfer 
marsi sui punii presentati come le 
in iqgiori noi ila del disegno di leg-
L;C Ira cui I introduzione di sistemi 
di valutazione periodica dei prol 
fessuri dceompagnala da una più 
puntuale definizione dei taro ob 
hlighi eliti it lKi nonché 11 previsto 
n d ie perla prima volta anche gli 
studi iili|Kilratuie>daic un taro giù 
dizio sui proiesson 

Carabiniere 
ottiene 
l'aspettativa 
per «paternità» 
Un caraMnUre originarle di 
Caserta, in servizio a 
Montefotando, Antonio Vaiano, ha 
ottenuto In occasiono data 
nascita dal figlio una loonza 
straAromaria per-maternità. Il 
contenuta dada leggo mutatale 
aMa quale si e appellato, «Mando 
dipendente statalo, a dko II VOTO «I 
riferisce a motM eccezionali di 
carattere privato citatone 
comunque tutelati dai 
regolamento « I l a maternità. La 
decisione del carabiniere, n quanto 
si « appreso, * etata dettata da 
circostanze parUcotari, non ultima 
H fatto eh* la mo(tfe lavora presso 
un privato che non gU avrebbe 
mantenuto II posto par U tempo 
richiesto par accudire a nimbo nei 
primi mesi di vita. I colleghl, un po' 
perplessi, hanno commentato 
potttKamerttetaacenia 
straordinaria perché hanno 
constato I svolutone dela legge 
eh* regola l'Anna e che fltio • 
qualche anno fa non permetteva 
manche II matrimoni* prima dai 
30 anni. «Lui * stato motto bravo a 
trovare l'appiglio giuridico • ha 
detto un giovane coHtgo • e a 
riuscir* nel tuo Intento. Ma per 
tutelare la maternità sarebbe più 
giusta una legge che non permetta 
al datori di lavora di Icenzlare le 
donne che hanno partorito-. 
Panane vicine a Vaiano hanno 
detto che I I carabiniere è 
doppiamente soddMattoi agli 
amici aveva conleeaato di essere 
stato preso In giro da fento che 
aveva *comm**M che non avrebbe 
avuto la keenza per maternità. 

Se in Bosnia è difficile vivere, 
figuriamoci crescere. 

Menire *.» parla À\ vittime e di i-olpe-
voli, in ttosma t bambini srampati al 
massacro devono crescere portandosi 
appresso i &p£m di i io che e sialo di 
sfrutto rientro e intorni* a loro cast so­
gni, speranze1' vita Per rise opri re in siHa 
serenila e la voglia di vivere un bri in In no 
ha Intorno ila sempre di affollo di sicu 
rc**a i di sitinoli Dovnbn i , anthe in 
llosnia, poter fiire tose i bc oggi s* m-
brano appdrtenere ad un altro mondo 
DnvrtfhiH pot* r riilprc» gin*?are> di&e 
f-nafo, imparare *- perfino fare > aprici i 
< n̂eht ti annunuo i i ja jc t lu l i r rmo inl^nlo 
di n ndi t< punibi l i hJili <|ili sic t osi Vfa 
e ic» e reahgrubile sdll.mlo ron un impe 
gno a vari l ivelli d'inH-rvcnto I * JISSO-

cia/iom ebe firmano questa inmaliva 
<liie(loii» H pi r-stme, u a gruppi di per 
bone di uiuiare un bambino <on un 
volli» i i i immif unrogi jon. i i n.i nTailro 
|H r di\< iilnrp griindi 1 hn dono eh ani 
lar l iu iintrilmendo ad uno di i mnltephi i 
proge Ih avvinti nell ambilo ih Ila lampa 
gnn 'IfiioHtruiumo dai bambim* i iht 
villino dalla fnnnlura di alihigliaini nlu i 
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generi di prima nceessila ali^bsislLnEa 
medila. Tino al sostegno continuativo 
ron 100 000 lire al ,ne$e pi.r due anni 
Imit iamo tul l i quanti a < oli a borii ri af 
finebiS uno dopo l'allrc, anehe questi 
bjtmbim possano ritornare a fare cose da 
bambini e pensure da grandi, a nco-
^iruin i l loromondo Chi desidera infor 
ma/ioni può rivolgersi alla Sepn H ria 
Operativa d*.l PTogillo * Hicoelruiamo 
dai bambn.r Via 0 I rassi 19, 20077 
Mil<KnUno (MI) le i 02 9R232I02 Di 
ogni 'ontr i l i i i lu verrà nviaia al sosicnt 
lore apposita r i ievun bottosrniia dal 
fi* liirnre o diil tutori- del bambino 

4 bi diventerà sottcniKiTe lonl inua 
iivu r rnv i rà la doi umeutazione r* la 
liva al hambino ripianatogli, con m i 
poliu minarsi in diretto rumano 

Ricostruiamo dai bambini. 


